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Q u a t t r o ore di iMg r 'm, per 
F posta rei da Cracov ia d \ ar­
sa via. s e g u e n d o un C o n g r e s s o 
scienti f ico in ternaz ionale , in 
un poiuorijrg-io di se t tembre 
l'J>3. In tino . scompart imento 
per o t to persone, e r o con un 
g r u p p o di studiosi de» più 
diversi paesi e dello più di-
vcr-e idee pol i t iche . .\e*Miu 
pò la e c o (via-r-jiavaiiMi senza 
a(<ouipajrnutori) cicali o t t o ri­
cordo bene un injrle.se, <li non 
inolic parole- ma a t tento e in­
tel l igente asco l tatore de l la 
c o n v e r - a / i o n e c h e passava in— 
ces santemente <la una l ingua 
al l 'a l tra: uno svedese , v iva­
c i s s imo. ser io e f a m o s o ct i l -
tote di viatinficli'*, ma al tret -
tanto bri l lante e aneddotici». 
'I r,i tutti z ì i o t to jicrò. mi è 
re- tato inde l eb i lmente impres­
so nella memoria il vo l to 
unno, dal le l inee aspre e >><•-
pnaie . da^li occh i ch iar i e 
profondi , di un co l l ega un-
•.'hcre-e, il prof. A. I>a q u e l l o 
che mi s tava a fianco, e par­
lava b e n i s s i m o l ' i tal iano. Lo 
nvevn imp. irato a \ eue/. ia. 
pra t i camente , un sp iegò , in 
una del le sue tante peregr ina­
zioni (c.'.rcere. es i l io , carcero , 
esil io) - o t t o la vent i c inquen-
n.ile dit tatura c ler ico- fasc i s ta 
di Hortl iv . 

Ci s c o p r i m m o allora co iu -
pa'-'hi: gli unici d u e c o m u n i -
Mi. ira :zli o t t o viair^ìaiori 
s c i en / ia t i . A v e v a m o una l in ­
gua <-oniiine. nella qua le pote­
v a m o espr imerc i tuttV d u e in 
modo - c u r o (il mio i ta l iano 
di nascita, il MIO i ta l iano di 
e-i l io) . e n l ter i ianuuo nn 'ap-
j u o f o n d i t a e s incera c o n v e r ­
saz ione n d u e ne'la balx-l ica 
e cordia l i s s ima coiiv«'r-azioite 
generale 

Fra il p"ri(vdo iu i incdiata-
nieiite s i i c - e s - i v o al processo 
Beria; espress i ad A., con tutta 
franchezza, le mie riserve e 
le mie perpless i tà .sulla mot i ­
vaz ione u f l i c h l e di quel la c o n ­
d a n n a (complot to , t r a d i m e n t o 
di remota data) , a v a n z a i la 
ipotesi c h e .si t ra t ias -e piut-
n » t o di un d r a m m a t i c o c o n ­
flitto di corrent i pol i t iche, c l ic 
a! lo mi non r icordo , c o m e mi 
sforzassi di definire, che ogg i 
direi degl i innovatori cont.ro 
un feroce ««'Mario. Il c o m p a ­
g n o A. mi e-pre-M" con a l ­
trettanta franchezza , confes ­
sandomi s i n c e r a m e n t e il >uo 
irravisMino turh.inu-nlo por la 
p t e o d o l i t e ucc i s ione di I az lo 
Ilnjk e di a l t i i vecchi c o m u ­
ni-li iitiuhere-i. r l o lo <<mo­
sco vo — furono più «> m e n o 
le sue parole — e mi s e m b r a v a 

. imposs ib i l e , mos truoso q u e l l o 
c h e :rli -i i m p u t a v a . Tuttavia. 
i o c h e h o v i s s u t o il carcere 
e la cosp iraz ione , h o c o n s t a ­
t a t o di persona c h e a l c u n i 
vecchi e provat i oonipag-iii 
a v e v a n o finito con il cedere . 
c«»n il voiìder>i al la po l iz ia . 
c h e po i li teneva in m a n o 
nuche q u a n d o si e r o n o pent i t i 
del la l o r o debo lezza >. 

I o interruppi per r a c c o n ­
targli la mia esper ienza ita­
l iana. a n a l o g a alta sua un­
gherese. nel c a r c e r e e nel la 
co -p i razione ant i fasc i s ta . < E 
poi — proseguì jl compagn<» 
A - c o n o s c o in ti ma inerite d i 
moìti't^rmi ann i il c o m p a g n o 
Rnko-i . e ho grande s t ima «li 
lui : non p u ò ave.- fa t to una 
co-a -imi!'» «enza «eris- imi 
mot iv i ». 

Passò .«ubito d'kpo a rac­
contarmi a l c u n e grandi e<pc-
r ; enze c h e eg l i , c o m e pro fe s ­
sore nniver- i tar io . faceva in 
l ' n g h o n a . Non mi parlò nò di 
ci fre , ne di n u m e r o «li au le . 
no di bor -e di s t u d i o : mi par lò 
«!«•-:li nomini e «h-lle «|onn«'. 
dei l i o v a n i «li nuova or ig ine 
sn< i.i'e che e n t r a v a n o n l l ' l 'n i -
^er-ità. Vi erano , nii <li—e. 
grò—e difTicohcì d idat t i che d.i 
superare: è e - t r e m a n i e n t e nr-
dì 'o innestare la cu l tura s u ­
periore in un g i o v a n e di 1S-ji» 
«nni n u o v o all'» cu l tura in 
generale . T r i i concret i e - e m -
pt c h e mi n i r r ò . ric«irdo con 
part ico lare v ivezza ( a m b e i' 
-•io « g u a r d o a n p i ^ - i o n a t o . la 
voce che per la pr ima volta 
cedeva un p o r o alla o i m m u -
7irvnc) Vepi-o i l io «li una rn-
r . iz /a «he non r in-c iva a s u ­
perare l ' e s i m e «lei prof. A. 

« I ' s r o v n fatta a iu tare e s e ­
guire «I t innte l ' anno «la 
fi--!-tenic. s a p e v o c h e 

ino volto, i tuoi occhi , lo tue 
parole «li al lora, io vedo c o m e 
-e li Jive-si coiioM uni . 

u» 
Ma non -i» se tu Ma a n t o r a 

vivo. Mi è difficile a v a n z a r e 
«Ielle ipotesi oart ieo larcgguitc 
-ul tuo c o m p o r t a m e n t o nella 
tragedia iinglieie.-e; ma po.-so 
IH'II i m m a g i n a t e , nelle lince 
generali , quel che tu. o altri 
cotupugnì c o m e te, a—ai pro­
babi lmente h a n n o fatio. l'eli­
so che tu sia .stato e l e m e n t o 
a p p a s s i o n a t o e a t t i vo del 
< C irco lo IVtofi », o di altri 
moviment i c h e h a n n o tentato 
di spezzare la resistenza ac­
cani ta «lei settari e «li operare 
un cornggio.-o e p r o f o n d o rin­
n o v a m e n t o «leinoerattco senza 
dis truggere le conqu i s t e soeiu-
lisio: penso però c h e tu, «li 
fronte a l l ' insurrezione a n n a t a 
e ai MIOÌ grav iss imi pericoli , 
abbia «'creato, e forse con le 
i'rnti, di impedire il cro l lo to­
tale «Iella r ivo l l i / ione Mura­
lista, p i o p r i o nel m o m e n t o in 
fui c e d e v a n o e fugg ivano i 
re-poiisabil i de l la degeiK'razio-
iio settaria «lei potere socia l i ­
sta; e l 'ango-cia ini .stringe 
p i u - u n d o c h e for-e tu sei s ta to 
li. tra quel l i «-he, diqio la vit­
toria «leirii isi irrezioiie. h a n n o 
invano pre-odiato e d i f e -o la 
-ode del Part i to che era stato 
-ì il part i to di F a i k a s , j | ear-
iiefic<-, ma a n c h e q u e l l o < 
l lajk, il martire. e ch«' era 
couiiMi(|iie .soprattutto il tuo 
part i lo , il part i to di uomini 
nobili , inte l l igent i e coragg io - i 
come ( ìyo i 'gv laikà<s, ehe j M 

più alta «.ed- tentava anche 
egli di sa lvare la -o s tanza li­
beratrici' «Ielle pur raggiunte 
conquis te soc ia l i s te , l 'orse, tu; 
«osi mm -^ia!. io non parlo più 
ad un v ivente ; ma a«l u n o «lei 
cadaveri a m m u c c h i a t i e stra­
ziati; forse, ma co- ì non sia 
11 tuo -a i ig iw -i iiu'M-ola MI 
di un se lc iato di Budapest con 
qiu'llo «le'hi Mndentessn che 
non riusciva a superar»- il tuo 
M i n e (t una «Ioana dj ser-
viz io; «\ipis«-i? una donna di 
-«*r\ iz io! »>. 

P«T«lonatni, «-oinpagiio A.: 
iH*r«lonutcini. c o m p a g n i ital ia­
ni- I.o s«>, e c e r c o «li metter lo 
in prat ica: questa non è tanti» 
l'ora titilla « o m i n o / i o n e quanto 
l'ora «lolla m g i i m e lu«M(la, 
fr«"«l<la, iairlienie. I a mia ra­
gione mi «lice c h e il mio pri­
lli»» e p r i n c i p i l o dovere è «>ggi 
«niello «li ««Hubatl'Te fìiu» in 
fondo il -«'ttarisino. che ha 
ps i re t to la ha -e popolar»' d«"l 
reg ime r i v o l u z i o n a r i o unghe­
rese fine alla «un degi'neraz.io-
nc, e al s u o s a n g u i n o s o erolU»; 
:li portare avant i il mio Par­

tito che por m e n t o di tutti 
noi (in part ico la ic . d i c iamolo 
senza piaggeria , ma anche 
-euza tiuiulcz.za, (ter meri to 
del ««unpagno Togliatt i) da 
trenta anni e più c o m b a t t e il 
set tar ismo e tenta di c o n g i u n ­
gere iti m o d o originai»' e crea­
tivo s»MÌalisiiio e «h'inoernzia. 
sii «li una strada c h e è già 
aperta, ma sul la quale occorro 
più c o r a g g i o - a m e n t o p n •ce­
de re. 

No, non è l o c a «Iella c o m ­
moz ione per un comunis ta , 
c o m p a g n o A., ma «lolla me­
ditata aziono. 

Ma sarebbe vile «' indegno 
dì un comunis ta non soffer­
marsi riverenti «li fronti" alla 
tragedia, col lett iva e indivi­
duale . «li front»1 alla m«>rte. 
nì l 'uccis iono feroce e indiscri­
minata, vog l io sp»>rar«' non di 
te, c«»nipairn«» A., a m i c o «• fra-
loHo di un giorno e di sempre . 
ma di tanti , tanti c o m p a g n i 
«omo te. 
MTCIO I.OMK MtDO-HADUK 
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Ancora una volta Eisenhower 
punta sullo "spirito di Ginevra,, 

Le ultime battute elettorali hanno ora investito nuovi problemi: l'Ungheria, ma specialmente il Medio Oriente 
Su questo terreno Eisenhower tenta di risalire la corrente mentre i democratici hanno chiesto l'invio di armi in Palestina 

Martedì l 'Americo vn nllc 
urne per eleggere il Pres i ­
d e n t e degli Stali Uniti, la 
Camera dei rappresentanti, 
circa un terzo del Settato e 
una serie di Governatori. 
Malgrado l'importanza delle 
clcrioni per >I Congresso, 
l'interesse maggiore si ac­
centra, t ia turadueute , sul la 
scelta dell'uomo c h e per al­
tri quattro anni dirigerà il 
Paese con }x>terì più ampi 
di (piclli d'un normale presi­
dente o capo di «jot'Crtio dì 
repubblicìie non presidenzia~ 
li. E la .srolffi, dato il i i icc-
cniii.snio elettorale vigente 

negli Stati Uniti, e concen­
trata sui due leiule-rs: £ i s e n -
fiotcer e S t e v e n s o n . 

Diremo in seguito come le 
elezioni per il Cono rosso non 
cicbbuuo essere viste in se­
conda linea rispetto al voto 
per in sce l to del Pres idente . 
Ma ora, in sintesi, cerchere­
mo di dare un quadro del lo 
situazione clic si prospetta 
alla ciflib'n. 

Chi r inccrà:' Una risposta 
non è poss ib i le darla, non 
tanto per naturale cautela, 
quanto per il carattere in­
certo di questo coiisti ltnrioue. 

Esperti, istituti Ciallup e 

così via giurano che v incerà 
Eisei ihotrer, il qua le , spec ie 
dopo CJtnei'rn, si è r i c o n q u i -
fo una popolarità t i o t cco l e 
uoriosfriufc le scosse sub i te 
dal Partito repiibbb'cniio d u ­
rante le ultime elegioiu" di 
« m c ; : o t ermine » per il C o n ­
gresso . Ma diversi fattori 
non p e r m e t t o n o limi risposi l i 
cosi netta, anche se i n d u b -
binuteiite « lke » parte favo­
rito dal proìiostico. Quali so­
no questi fattori? Numerosi, 
di carattere generale e di ca­
rattere personale . Ant i fur to , 
c o m e d imostrarono le e l e z i o ­
ni coiifjrossnnli del '54, il 
Partito repubblicano dorr i 'b -
be subire «/i(«*l/o che m'ern 

/ o nel 'ò'J — e si noti, con hower die 

STATI l'.N'lTl — Ragazzi hiatirhi p negri est-ono «la una scuola dove si e attuata rintcKrazi«»iir 

c inque mil ioni di sulfrugi in 
poi di quel l i raccolt i dal s u o 
part i lo per il Congresso: q u i n ­
di .si trattò e s s e n z i a l m e n t e di 
un successo personale — con 
la promessa, e sp l i c i ta e p o ­
polare , di «recarsi in Corca 
a sistemare le cose n, cioè di 
conc ludere la pace in quel 
tormenta to Paesi ' e di porre 
t ermine a (Ta c r e n fura s c a t e ­
nata da Tramal i . Questa p r o - | s ! » lacinia si e 
messa fu dec i s i ra per le sor-1 .Sìorensoi i , ed è 
ti stesse dei parl i l i in lizza, 
ed ebbe un carattere preva­
lente. a n c h e se si t i o c a c a in 
contraddizione, con l'orienta­
mento a a u r c s s i f o dei r e p u b ­
blicani ni pol i t ica l'.xtern. 

su precisi pro-

definito >l <« loaorantei i fo doNQiicsfu contraddiz ione e s p i o 
pofi'rc i..' ma questa formula 
non può essere seheinattzzatii 
cNit'audn da quella che è 'a 
politica ili un governo. An­
che Roosevelt poteva sub ire 
lo stesso fenomeno dopo la 
storica elezione del \ì'J con 
cui l 'enne lanciato il « Neu 

se nei pruni mesi di gestione 
repubblicana, quando, abo­
lendo il e o s i d e i t o « blocco » 
di formosa, si tento ut pru 
fica di dare via l ibera a Cimi 
Kui-seek per una progettata 
quanto irrealizzabile ricon­
quista del conf i i icnfc c inese 

deal» . ; In r ispondenza del suo tu quei morni venne attuato 
projjrnniiiia ni bisopni «Iella 
nazione fu tale che il grande 
statista c insi ' clamorosamente 
anche le successive e l ez ion i 
del •.'{fi. '40 e '44. 

Motivi in contrasto 
Qninili si tratta di vedere 

quale sta stato il carattere di 
questi quattro anni di pote­
re repubblicano, imperniato 
sul n o m e di Eisoul iower . Oc­
corre subito dire che in un 
niudizio spass iona lo devono 
essere riconosciuti elementi 
contrastanti e divergenti: la 
amministrazione Eisenhotrer, 
specie in pol i t ica estera 
(quella forse che a noi più 
interessa per le sue ripercus­
sioni) si è presentata con d i -
verse facce in questi anni, e 
iter di jìiti spesso si è dovuta 
scindere fra quello eìie era lo 
orientamento del partito e 
(lucilo clic era Vorieìitamentn 
del Presidente, appoggiato in 
certi casi non so l tanto da con­
siglieri più attenti e capaci 
di Foster Dulles. ma a n c h e 
da una parte notevole di con­
gressisti del partito di o p p o ­
s iz ione (svreie negli u'finii 
due anni clic hnmio r i s to vita 
leggera prornfon-n «leniocra-
tica alle Camere). 

Anzitutto Eisctihou'cr triou-

grammi politici: tema tm 
portante, dato che il candi­
dato r rce -pn ' s ide i i z ia l c e 
quel JVMOII che rappresen­
ta, come nel l'.IS'J, il com­
promesso con la destra ol­
tranzista del partito, ina 
che da solo non poteva 
reggere una battaglia effica­
ce ]icr ti ritorno ilei de-
i itocratici al p o t e r e . Di q u e -

reso conto 
p e r q u e s t o 

che l'ultima fase della batta­
glia elettorale si è impernia­
ta, per i n i z ia t i ca d e m o c r a t i ­
ca, su mi fatto nuovo: la pro­
messa di Stevenson di c e r ­
care un accordo con i sovie­
tici per la c e s s a z i o n e delle 
esp los ion i s p e r i m e n t a l i al­
l'idrogeno. 

Giorni decisivi 

Il periplo del globo in aeroplano 
compiuto nel '55 da dodicimila persone 

Le statistiche e le notizie sui progressi deWaviazione civile illuminano il profondo contrasto tra le 
conquiste della tecnica e gli ostacoli che le forze della guerra pongono lungo il cammino dell'umanità 

il fenttifiro di trasferire nel­
la pratica la concezione dul-
lesiana del « Koll back » 
(spingere indietro: i comuni­
sti naturalmente). Si aggra­
vò la crisi in Ksfrcmo O r i e n -
/<• e si a c c e n t u a r o n o anche i 
reiitflftei di r iconquista in 
direz ione delI'Kuropn o r i e n ­
tale. 

Il primo periodo di governo 
Eisenhower fu vincolato da 
tali o r i e n t a m e n t i , m a infniifo1 fi 
il processo di distensioni " 
audiirn ujrcrnifindo per 
«•onfribu/o appor ta lo dai nuo­
vi dirigenti sor i e f i c i . Eiseu-
hower fu posto dì fronte alla 
alternativa ili rispettare la 
propria promessa, e acquista­
re prestigio, o rinnegarla, e 
staccarsi dal corpo «lolla n n -
zi«)iie che in lui aveva avuto 
fiducia: e b b e la forza, data­
gli dal peso determinante del­
la volontà ilei popoli, dello 
stesso popolo americano, per 
marciare contro le pazzesche 
richieste dell'ala destra rc-
puhblicnna. e l'armistizio in 
Corea apri hi strada e. nuoc i 
orizzonti ili pace 

Dopo altre pagine oscure 
Jra cui il _ sacrifìcio dei 

Questa promessa, la quale 
sembra ricclieggiare l'inizia­
tiva c h e recò t a n t e a d e s i o n i 
ad Eisenhower nel '5'J, ha 
modificato all'ultimo mo­
mento il rapporto di forze 
tra i contendenti e ha dato 
maggiore incertezza all'esito 
della votazione. I democra­
tici. fino a ta le m o m e n t o , 
p a r t i r a u o praticamente bat­
tuti, specie dopo la deluden­
te prova della Convenzione 
di Cliicago. A Clucago le cor­
rotti c h e d i c h i a r a m m o di r i ­
ch iamars i all'esperienza roo-
seveltiana erano state b a t t a ­

li « m o d e r a t o ^ Stevenson 
sii aveva avuto la meglio sul 
il « r a d i c a l e . Ucrrtman (il qua­

le aveva *> -tmessa l'errore 
di allearsi a l l o s c r e d i t a t o 

Kosi'iiborij. vittimi- di 
ma di f a n a t i s m o — 

da un 
a v e v a ' 

Con-olaz-Kuie de l l e -statisti­
che; m e n t r e d r a m m a t i c i a v ­
v e n i m e n t i in ternaz iona l i , m -
-urrcz ioni , t'n.-i ed aggress io­
ni e l e v a n o i m p r o v v i s a m e n t e 
uarr i e i e inva l i cab i l i tra i 
popol i , m e n t r e le c o m u n i c a ­
z i o n i » - ! i n t e r r o m p o n o in P'.ù 
direz ioni e a n d a r e da T e l 
A v i v al Cair«». «i <ia V ienna 
a B u d a p e s t , è d i v e n t a t o ìu i -
p o - i i b i i e . l'ai;enz.ia A S T ci 
informa c h e ne l 1955 ben 
12.500 p e r s o n e h a n n o la t to ó 
«irò del m o n d o ;n aerop iano . 
e la curva «iel pioares.-o la 
p r e v e d e r e c h e ne l I960 V.r.r 
ci fra salirà a 30.000. Ci v o l ­
t i a m o indietro a cercare l'tuii-
bra d' T h i l e a - F O ^ K . s o . i t a -
r.o |>eripa:e:.eo ,>u s ta la 
m o n d i a l e , che ne l la fantasia 
di G i u l i o V e : n e fece il g»rf» 
del ia torta 'n ot tanta z . n m i . 
.servendosi <ji n a v i , treni , c a r ­
rozze. e l e f a n t i , p i roghe e por . 
tant ino: più ind ie tro ancora . 
a 5f os i la re le p a g i n e de l rap­
porto del v i c e n t i n o A n t o n i o 
!*i3afotta. c h e de.-cr'.^^o più 
di t iua i trocento a n n : or ?ono 
la prim.. c i r c u m n a v i g a z i o n e 
del e l o b o , d o p o e s sere ~cam-
na'.o con .-oli «hc .ot 'o c o m ­
pagni a ep:.-he peripezie . 
T r e n t a m i l a Piv.lea.- F o g g. 

s tud ia to c o n a c c a n i m e n t o , «..i- t rentami la P:gafe::a alat i 
n e \ o «he era una per>ona v n . 
Tenterò^, en tus ias ta , a n c h e in-
telb^ente. F p o u r e . ancora una 
vo?ta «tentava, « tentava a par ­
la l e . a r i spondere , a r i so lvere 
i prohlemini c h e le p o n e v o . 
A un tratto, pr ima «li d»sri-
dere il r i su l ta to de l l ' e same. 
«•bbi un'idea i m p r o v v i s a : V 
rbles i : cosa facevi pr ima, pri­
ma di essere amrm^ss.j A!I'I ni-
^«rs i tà ' I„i «tudcnte~-a mi 
r-spn-e -on/ . i e s i taz ione , s en­
za i r r z n z n a e F ino a «lue 
anni fa. e sin da q u a n d o ero 
p e r u l a , h o fat to la donna di 
«•cr\izir»i S Ì inf tvruppe. c«>n-
tenn»^ con forza la «*»mmo-
7 ore . nij ritv-tè q-iasj < »>n «se­
r i a z i o n e : ' C a p i s c i ' l a d o n ­
na di >erv 'z io ' > C o m p a g n o 
A., questa mat t ina non - u n o 
riuscito. (Olii» finora mi era 
ri' is«iio. di «on<-en:rarmi al-
m e n o per aleiiTi«» oro nel mio 
«Indio. Tr«»ppo as, | ì iani«- e 
>tnn.rente era il pens iero di 
te. Hi rnil'e e mi l le « o m p a j n i 
c o m e te c h e o non h o « o n o -
fe iu to , m a c h e a t t raverso i. 

.-ara un i>cl traguardo, p u r ­
c h é ?la no.-s:b:> rana-unger'."» 
s enza troppe s v o l t e e .=en*a 
troppi danni . 

Circa q u e s t ' u l t i m o punto . 
s o n o ancora l e s tat i s t iche a 
darc i q u a l c h e ass i curaz ione . 
Pr ima del la s e c o n d a guerra 
m o n d i a l e es?e reg i s t ravano 
una media di dodici inc ident i 
nl'.e Der?f>ne ( m o r t e o l e n t e ) 
ogni cento m i l i o n i di p a s ­
seggeri -eh i l o m e t n : ne". *45 
l ' indice degl i inc ident i era 
svoso. ner lo Me?;*» traffico a 
tre: nel '55. a zero n r o o ' n 
n o c e . In i;n d e c e n n i o , la si-
Cure7-T:i rì^l :raffic-o ae*Ci> è 
a u m e n t a t a di c i n q u e \ o l t e . 

A n u e - t o punto s.; impone 
-i. n u o v o il raffronto tra la 
sfer.t .1^.7:,'.: I d e l l e s ta t i s t i che 
e que l la ben o .u rìrnmmatira 
de l ia realtà. N o n s a p p i a m o 
so i z o m p i l a t o n cu s ta t i s t i che 
c o m p r e n d e r a n n o ne] n u m e r o 
deg l i » i n c d e n t : » aere i s o l o 
que l l i c h e il cn-o . o gli errori 
tecnic i , r ie . - iono a nrovorare 
ma .'-nche que l l i che d i p e n -
r i o m dalla volontà d e s ì i uo ­
mini S o m tornat i a fì^ura-e 
-ui g:o.-n.tli. in un p ^ t o ri-
-ervr tf> a l a p.ù s n « : i ; a aT-
: e n 7 o n e del m i n o i c o •, b o l ­
le t t in i di guerra- Ci par lano 

di bomba: . ' lamenti , di nei dite 
in uomin i e mater ia l i , di aerei 
abbattut i . S e del p i o g r e s s o 
c i v i l e si vuol parlare con 
concre tezza , con rispetto d e . 
vert». bisognerà pu:e cl ic le 
s tat i s t iche reg i s tr ino , ne l la 
co lonna de l pas s ivo , il u.ir-
baro pesa» d e l l a guerra , che 
abbassa i'intlice dei progressi 
e lo n u o : t a d r a m m a t i c a m e n t e 
indietui i l l u m m a n d ' il c o n ­
trasto tra le possibi l i tà d e l ­
l 'uomo. p a d i o n e di una t e c n i ­
ca avanzata , e le .-uè r e j . i z -
zazioni , cond iz ionate agli i n ­
tere---: brutal i da cui .«."P-
niano .e g l i e n e . 

l . e g g . a m o . pò: e s e m p i " , clic 
ne.." .i«'iop.>rio l ia i iLese d. 
Oriv s"no trans i tate neg l i u . -
linii dofiici i i ic-i 4H02U p e r ­
s o n e : ne : precedent i diniici 
mes i , e s - e or.iiiu .-*.a'e 147.223. 
L e g g i a m o che . n e l . o 5".eiso 
aeroporto , la posta a v i o t r a ­
sportata è pa.--ata d.t 89 803 
chil i ;n un a n n o a 161.386 
chi l i . 

La cifra . -aicbue con:v».ante 
e ta . e ci;i i n o r g o g l u e q a a . s . a - i 
t ìg. io (iella n o s i - 3 e p o c a , se 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e n o n a p ­
p r e n d e - - , m o eia X:co ì i a li n u ­
m e r o ed il ne.-" d e l l e bomi>c 
trasportato da l l 'av iaz ione m . -
l i tare francese» per e - sere ro ­
vesc ia to su l l 'Eg i t to : u n p e s o 
clie nel b r e v e v o l g e r e d i po.-
chi g iorni ha supera to q u e l . o 
de l le merci trasportate in un 
anno- O m e t t e r e m o a n c h e le 
bot.Voe tra le merc i traspor­
tate? 

P e r fortuna il not iz iar io 
d e l l e più recent i novi tà in 
camDo aeronaut i co è ta le da 
t ener v i v a la fiducia ne l la ca 
nacr.à de l l 'uomo di usare d e l ­
le s u e c o n q u i s t e per l ' a u m e n t o 
del b e n e - - e r e . •nziche per ìa 
distruzione. L n a c o m p a g n i a 
.-aliforniana — •> A g - 2 T r a n -
- land Co. di T e - r a n c e — a n ­
nuncia la m e - s a .n produ-
z .one d un n u o v o t .no di 
,>ere,-> per i m p . e g h : agricol i . 

gerì ed a l l ' equipaggio a d e ­
terminate a l t i tudin i , nresenta 
non l ievi i n c o n v e n i e n t i , sia 
per l"ingomb:o che per il peso 
dei rec ipient i . Su un v e l i v o l o 
br i tannico , in via di e s p e r i ­
mento . I»* c o n s u e t e b o m b o l e 
sono state di recente sos t i ­
tuite con un p .ccolo serbato io 
di o - s i g e n o l iquido che . tra­
s formando- i m o - s igeno g a s ­
soso . accresce di «ittocento 
vo l te i! suo v o l u m e Un n i o -
d e - t o rec ip iente de'.'a c a p a ­
cità d : 5 litri d: o - s i g e n o l i ­
qu ido può f"rn::o una q u a n ­
tità di o - - i g e n o cas-o=o par: 
a quel la d: ^e: b o m b o l e nor ­
mali de l la capacità di 750 litri 
e i a - cuna . I / e n o r m e r i sparmio 
di poso e d ' ingombro è e v i ­
dente . I / m n o v a z i n n e avreb'oe 
un' importanza prat ica, sotto 
q u e s t o a -net to . dec i s iva . 

Più l en te a venire -ono ".e 
novi tà n e ' r a m p o de: reat­
tori da trasporto A p p e n a 
q u a l c h e m e s e fa toccò al s o ­
v ie t i co T U 104 s tup ì -e il 

mondo a c i o n a u t . i o . Ix* sue 
medie sono a p p a i - e M'nqilì-
c e m e n t e r ivo luz ionar ie : n o v e 
ore «li vo 'o d.i Mosca a P e ­
chino . 1:e sole ore da Mosca 
a Praga. Vengon«» resi n«»t. 
ora i pai ticolari de l la lotta 
ingaggiata t:a 1 co - t ru t to - ; 
americani di aere: a turbina 
per a (caparrar = i i favori del'.e 
compagn'e .T'iee. I' gh iacc io 
fu rotto circa un a n n o fa d.i 
una gro---a c o m p a g n i a che 
ordinò d'un sol co lpo 45 a v i o ­
getti i lungo raggio. J^> a l t : e 
eompagn e furono c o - t : e t t e . a 
'oro vo't . i . a precipit«»s-i acqui-
-t : . rl.i'id.» nuovi a l in ien ' i riila 
bat'agl-.i del co - trut to : i. S a -
:ebl>" t :oppo couipl icato a d -
dent'a:'!'.. a nu'"-tn p u n t o , ne­
gli ep:c"fi: di otie-\-i b . i ' tagha . 
dis*.r;«a-s- f a nroact ' i e c o n -
troproge't i . ' . rd'na/ :oni e c » n -
troord n a / <<'.\.. Al pubbl i co 
può in te :e - sare . p iut tosto , d: 
-apoto - e : - o q u a l e l inea g e ­
nera le -: o : - i n t a n o i *rn-porti 

a c - e . . n-opo-it ' i - : può 

p r e c e d e r e c h e nel più v i c ino 
l u t i n o ì ve l i vo l i a turboget to 
e a turboel ica saranno u t i l i z ­
zati solo .-u percossi s u p e ­
riori a l l e mi l l e mig l ia , «he 
pò-sono favorire il loro ren­
d i m e n t o e c o n o m i c o . 

Sui j>ereo: -i l».u brevi il 
piedominii» deg l i apparecc'n: 
a pis tone non api) .ne . fX"" ora. 
-or inice l i 'e minac.' iatot •ant'é 
vero che le c o m p a g n i e aeree 
non hanno ce.s-a'o <ii ord i ­
narne n"t«>v«»li «iiiant.U'i. 

Il p.i-^o. dunciue. ii"n è 
«letta'.o dalla fantasc ienza , ma 
dal la prudenza e dal la con-
venienz i commeri'ial**. 0 - - i a 
dal 'a realtà. Quel la - te -sa 
realtà n^'la (inalo rcri ag i -
-cono . i ou'.e in un vun'o 
pneumat i co , -o i tnnto : p - o -
gettì=t:. ma anche , e p u r t r o p ­
po. «nirlle che oggi p iù eh--' 
mai a p p a n n o osget t ivament '» 
r-o'iie forze d. o - taco lo al prò -
ar^--n: "e fo-v» che p o n g o n o 
!'o-*arrili( rirl'a cuerra '-'.il 
camm-rir» ^l^"*n'V.an:4à 

MAI'RO riSC'IIKR 

uu clt-
nucorn 

più netta tu la distinzione fra 
Eisenhower e i l enders de l 
suo partito: il Presidente fu 
restìo a impegnare il Paese 
i io irurrc i i turu i n d o c i n e s e , e 
finalmente si arrivò, dopo il 

I campanello d'allarme delle 
«•lezioni del '34, a G i u e r r n . 

| Qui il Presidente america-, 
no comprese che una sola 

i -trada era scattata per -non 
correre l'I r ischio delf« guer­
ra termonucleare: accettare, 
almeno di fatto, la c o e s i s t e n ­
za con l'Unione sovietica. Gi­
nevra fu una grande pagina 
nella storia, ed Eisenhotrer 
ha avuto la fortuna e il co-
raqr/io di presentars i all'Ame­
rica in veste di pacificatore. 
Da quel giorno le sorti di 
•• lke ti sono risalite, eri anco­
ra oggi il Presidente ama 
presentarsi conte « l'uomo di 
di Ginevra ». 

S o t t o q u e s t o profilo sono 
passati apparentemente in 
seconda linea gravi questio­
ni di pol i t ica interna che 
pure p e s e r a n n o al m o m e n t o 
del volo: la crisi dei f a r m e r s 
nelli- campagne, l'ammini­
strazione statale idonti f ienfn 
con il mondo del B i g b u s i ­
ness (i grandi affaristi e i 
monop(dt). la politica anti-
operaia attuata con la legge 
Taft-llartleìi. Ma forse, mal-
grano il peso di tali p r o b l e ­
mi. ti momento i n t e r n a z i o -
nale porrà in primo piano 
anche m questa const i f faz io ­
ne mof ir i d> p«ilifica estera, 
ed Ei.-enhotrer può guardare 
con una certa speranza alla 
data <lel f> novembre. 

Speranza clic è conseguen­
za. per molti versi, d e o l i er­
rori dei suo i avversari. I qua­
li. fino a poco tempo fa, sì 
sono n'ii battuti s 

mentre i democratici — p r e ­
o c c u p a t i per il u o t o d e l l a 
m i n o r a i i j a israelita — fino a 
ieri hanno chiesto l'invio di 
armi in Palestina, senza pre­
occuparsi che quelle armi 
servissero p e r l ' e s p l o s i o n e d i 
una guerra c a l d a . Eisen­

hower — se stiamo alle ulti­
me notizie — non solo ha fat­
to })remlere al suo governo e 
alla delegazione alVONU una 
p o s i z i o n e di condanna della 
a g g r e s s i o n e c o n t r o l 'Egi t to , 
ma «ii'rebbc iniziato passi per 
un ulteriore avvicinamento 
delle, due m a s s i m e p o t e n z e 
ìnondiah (URSS e USA) con 
l'idea di una nuova « siste­
mazione » delle aree finora 
scosse dalle conseguenze eh 
lunga portata della guerra 
fredda. Il Presidente, in par­
ticolare, accetterebbe, for­
malmente la creazione di fa­
sce neutrali i n E u r o p a e n e l 
M e d i o Oriente, con una vi­
sione più larga di quella avu­
ta in passato. Si tratta per 
ora dì indiscrezioni, difficil­
mente va lu tab i l i . E tali in~ 
discrezioni sono compromesse 
dall'atteggiamento assunto al­
VONU da Dulles a favore 
della propasta canadese, per 
l ' inuio di un corpo di « pol iz ia 
iuferuazionale,» a Suez. E' cer­
to però c h e una iniziativa in 
extremis — di mediazione tut­
tavia, non di imposizione — 
se presa con profondo senso 
di responsabilità, avrebbe 
non poco p e s o a n c h e s u l l ' e s i ­
to del voto americano. 

Per concludere possiamo 
dire che la consultazione del 
b" novembre resta una i n c o ­
gni ta . po i ché d i r c r s i fattori 

Propaganda per « lke » a base di be l le figliole 

Tritinoti, colui che fra l'altro 
sotterrò con le sue i n a n i le 
tradizioni rooscvcltiane del 

.. JVCIP deal »). Ne alla Con­
venzione erano stati avanza­
ti precisi programmi di po­
litica estera e i n t e r n a : in 
campo internazionale il par­
tito c o m i n c e r à a n c o r a una in­
concepibile campagna contro 
lo « Spirito di Ginevra >, cri­
ticava i pur d e b o l i pass i de l 
governo verso il disarmo; in 
campo interno si limitava ad 
acculare gli agenti del B i g 
b u s i n e s s senza avanzare pro­
poste di riforme strutturali, 
si l imitart i a l a m e n t a r e la si­
tuazione delle campagne, e 
sul problema negro si mo­
strava più razzista dell'am­
ministrazione, la quale s e 
non altro aveva appoggiato 
ufficialmente la presa di po­
sizione della Corte Suprema 
contro la segregazione nelle 
s c u o l e . L 'un ico m e n t o d e l l a 
Convenzione era stato quello 
di affiancare a Stevenson un 

ut tema [uomo di larga popolarità. Ke-

delle « malat t t to » di E i s c n -

battezzato appunto A g - 2 . ;n 
grado di portare un car ico 
di Drodottj ch imic i , l iquidi o 
n PO' .VPT- r, mis t i , ne l peso 

di o l tre d u e m i l a l ibbre ( p o c o 
m e n o di m i l l e c h i l o g r a m m i ) 
In t u t t ' a l t i o c a m p o , ma su una 
- t e c ? i hnr-a di per fez iona­
m e n t o ri: confluiate già s i ­
cure ha n o t e v o l e m ' o r e ^ e 
una notizia di fonte ina le -e 
suH'iropieeo d^l l 'o-s icono nei 
voli nd alta quota L'imn.off i 
fìno-a s e n e - a l e <i'"'l 
'e di o = -=:jeno ner 

I" SOKTA A BOLOGNA I/ASSOf.l.AZIONK OHI AlKDFCr - FMTTOKI 

.Alleati bisturi e pennello 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

1M>M>»;X.\, novembre - Sul la 
di strano n>! fatto che un 
medico, uno scienziato possa 
essere i lot j to «lì attitudini arti­
stiche e tali alt itudini eserciti 
con passione e p.i/ienz.1. Direm­
mo. anzi , che le vocazioni arti­
stiche in un nomo di scienza 
rapprescnt.ino, se coltivate, un 
• spel lo drU.i sua per»onalilà 

che lo rende p.u ?r.»it:to, pili 
i» v ic inahilc . pai r.cerc.tlo. I): 
ciò i di lettanti sniir» ln'Tì c inse: . 

I / insospettato sta invece nel­
la quantità e qualità dei me­
dici-pittori bolognesi : i quali 
mediei-pit lori , forse t r o p p o 
modesti per aspirare a compe­
tizioni impegnative, forse I c . i -
li da antico spirito Hi casta. 
si sono ora orfani /rat i in as­
sociazione dopo aver al lest i to 
una fra le più riuscite e ric­
che ed interessanti espos i / ioni 
di opere pittoriche in occasio­
ne del Congresso Nazionale di 
flhirnrjtla Ortopedica. 

L'esposizione in parola con-
b o m h o - i t a v . i circa un centinaio di ope-

n e r c - - - | r e selezionate fra u n i rjuanti-
saria ina laz ione ai passefi- tà assai m a d o r e di concor 

reni:, lu t i : i congressisti e £li 
invita!) intervenuti «i.» o.^ni 
parie d'i! ilia e dTluropa han­
no visitato con v iv i s s imo in­
teresse. s u per la novità del­
la m.inif is l . i / :one abbi nata ad 
un congresso scientifico, sia 
per evidente compiacimento 
professionale, l.i IH-11.» mostra 
attrezzata nel luminoso ed 
ciccante loggiato di un cortile 
ottagonale dell 'Istituto Ortope­
dico Hi/zol i . 

l'are che ì eh.rurali: — spe-
c'e i chirurghi or topedc i — 
debbano addestrarsi scrupolo­
samente al disegno per la 
< creazione » dei loro interven­
ti. I,a moderna chirurgia orto­
pedica con la sua tecnica per-
fe/ ionatiss im.i richiederebbe. 
insomma, non solo mente il­
luminata e mano maestra. 
ma nna buona dose di capa­
cità creativa e artistica. Di 
qui il gasto estetico sempre 
più affinato dei chirurghi or­
topedici e l i loro ihi l i tà •»! 
disegno, I medici , come è noto. 
si servono spesso del disegno 
inche rome mezzo didattico 
ed espl icativo. In sostanza. 
vuoi per necessario esercizio, 

v mi: per innata vocazione, da 
un medico può sempre sortire 
il buon pittore. 

11 prof. Dclitala. ideatore e 
ordinatore della raccolta non-
che espositore della sua perso­
nale produzione pittorica, ci 
ha dichiarato che gli intenti 
della nuova associazione bolo­
gnese dei meilici-pitlori non 
superano i limiti di coinuntssi-
me necessità organizzative per 
lo scambio piu frequente ri. 
esperienze e pi r l'allcs? ime.nte 
di moslre itti genere di quella 
.ria illustrata. « Affinchè — h i 
soggiunto — rrnyri 07/11 tnntrt 
distribuito i/nntrhr premio ni 
più meritevoli ». 

Veramente pochino. Quasi 
una diminuzione, diremmo, ili 
quella superiorità che il me­
dico si conquista con la sua 
preziosa e difficile miss ione. 
Di gruppi e associazioni di ar­
tisti che sì propongono scopi 
reelimisf ìcì o di supremazia 
ne abbiamo in Italia a dovizia. 
\nche di enfi vari che voglio­
no solleticare le facili vanità 
con le distinzioni e coi premi. 
II medico-artista dovrebbe mi­
rare più in alto, dovrebbe dif-

faiiver — n o t o per le b n t t a -
«7lir c o n t r o il gangsterismo 
— il quale bilanciava, in po­
lemica non Xi.Ton, il peso 

j specifico delle due * coppie » 
l c h e « c o r r e v a n o p e r la P r e s i ­

d e n z a ». 
| La mossa di Stevenson, 
• unita alla critica serrata con­

tro le conseguenze della at­
tività personale dì Foster 
Dulles (basta ricordare le 
p o l e m i c h e sulla po l i t i ca « d e l ­
l 'orlo della guerra » / , c a d e r a 
sn un terreno fertile e a c e r a 
il pregio di porre in discus­
sione un nuovo indirizzo per 
gli affari i n t e r n a z i o n a l i . Da 
un lato — si c o m i n c i a r a a 
dire — vi r un presidente che 
si richiama allo « S p i r i t o di 
Ginevra » ina p e r m e t t e a 
Dulles di agire unilateral-

risultato di un 
•netto i s o l a m e n t o 

degli Stati l'n*tt nel mondo: 
dall'altro lato vi è un partito 
che marcia unito, senza le r i -

o^ni -tiornoj s e r r e dei N>xon, dei Know-
land e dei Dulles. con l'obict­
tivo di portare concretamen­
te avanti la d i s t e n s i o n e at­
traverso un gesto clamoroso 
che può allontanare la mi­
naccia atomica: agli elettori 
la scelta. 

Le u l t i m e b a t t u t e e l e t t o r a ­
li hanno ora investito nuovi 
problemi: l ' U n g h e r i a , ma 
specialmente il Medio Orien­
te. Su questo terreno Etsen-
hnu-rr tenta di risalire la 
corrente e di pors i ancora 
una vo l ta c o m e l ' i n r n r n a i i o -
n c del l '*L'omo di Ginevra*, 

ferenziarsi e nobilitarsi anche 
nell'anime artistico. I.j profes­
sione medica, quando è eser­
citata con serietà e abnegazio­
ne. ha grande valore sociale in 
quali!ti espressione del più s o ­
lidale degli slanci umani . Se 
1 me«lici. riuniti o no in spe­
ciali associazioni , vogl iono in­
serirsi netl'ancor debole tron­
co dell'arte e .Iella cultura na­
zionali debbono farlo con altri! mente co] 
sentimenti e con altri scopi s e m p r e po i 

I! medico-artista può dirci 
nuovi utili orientamenti , nuova 
educazione artistica, genuine 
forme d'arte. Hgli 
respira la gioia o la sofferen­
za del l 'uomo ed ogni giorno 
test imonia di una verità e di 
un-» realtà materiale con oc­
chio attento e crit ico. I . \ \«so-
ciazione medici-pittori di Ho-
logna per la sua qualificazione 
e per le sue poss ibi l i tà , dovreb­
be proporsi, r ipet iamo, scopi 
ben più vasti e impegnativi 
che non quelli di reclamizzare 
prodotti farmaccut ;ei e di di­
stribuire premi di consola 
/ i one . 

P. Z. 

possono determinarlo in un 
s e n s o o n e l l ' a l t r o , e d i p e n d e ­
rà forse dall'acutezza e 
drammaticità di un singolo 
problema se vincerà Eisen­
hower o se Stevenson sarà lo 
e l e m e n t o sorpresa di q u e s t e 
e l er ion i . 

In l inea di m a s s i m a le p r e -
r i s i o n i correnti in America 
sono queste: probabile vit­
toria dì Eisenhower, possibi­
le prevalenza democratica al 
Congresso. Un s i m i l e risulta­
to rinnoverebbe in parte la 
situazione dì q u e s t i u l t i m i 
due anni, e darebbe ad Ei-
scnlioucr la forza di non 
identificarsi necessariamente 
col suo parttto, ancora so­
stanzialmente orientato su 
pos i z ion i oltranziste. Ma un 
simile risultato l'orrebbe an­
che dire che l'elettorato, co­
me nel '52, distingue tra i re­
pubblicani ed Eisenhower: è 
p o s s i b i l e q u e s t o d o p o q u a t ­
tro a n n i di governo? 

Dal carattere del roto di­
penderanno molte cose: di­
penderà forse a n c h e la ri­
presa di una lotta per il rin­
novamento dei due massimi 
partili americani. Un esito 
come quello i n d i c a t o p o t r e b ­
b e ridare energia alla cor­
rente • cisenhoweriana». *ìno-
dcrata*, dell'attuale partito 
di governo: e potrebbe riac­
cendersi, c o n m i g l i o r i p r o ­
s p e t t i v e . la battaglia sfuma­
ta in Convenzione contro la 
ala destra dei Xixon: uomini 
come Stassen. il consigliere 
per il disarmo, potrebbero 
allora aspirare alla s u c c e s ­
s i o n e di Foster D u l l e s . M a 
qui si entra nel campo delle 
ipotesi. Un g i u d i z i o po trà es­
sere dato soltanto sulla ba*c 
del risultato e del carattere 
delle diverse votazioni cui 
tono chiamati più ni c e n t o 
mi l ioni ni cittadini deal'. Str.-
t> Uniti. 

U T I A X O V.VSCOM 

Ricompense al valore 
per l'alluvione a Salerno 

SALERNO. 3. — 11 mini­
stro degli Interni ha confe­
rito la medaglia d'argento al 
Valor Civile agli operai Pie­
tro Vtglione, Giovanni Fosi, 
Giovanni Cornetto, Nazareno 
Tornei, Agostino Doschi, Vin­
cenzo Castracane e Organa­
no Corvo, per aver affrontato 
rischi durante l'alluvione del 
26 ottobre* 1954 per salvare 
vite umane. 
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